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Nuove sedute oggi e domani 

Approvate dal consiglio regionale 
le leggi per artigianato e teatro 

Sono state anche approvale le modifiche per gli interventi straordinari a favore degtì operatori turistici e della 
ristorazione • Interrogazione PCI su irregolarità avvenute negli ispettorati forestali di Avellino e Salerno 

BACOLI - Convocato dal sindaco Di Meo 

Stamane nuovo 
incontro per la 

«questione Agip» 
Al centro de) dibattito i problemi sollevati dalle 
ricerche geotermiche sulle colline delle Mofete 

L'assemblea regionale si ò 
riunita Ieri per la prima del
le tre sedute di questo me
se e ha affrontato alcuni di
segni di legge e proposte di 
deìlbere. I lavori sono stati 
aperti dal presidente della as
semblea, li compagno Mario 
Qomez, ohe ha commemora
to lo studente Claudio Micco
li, 11 magistrato Tartaglione 
e il prof. Paolella, caduti vit
time della recrudescenza di 
violenza politica reglfitratasi 
in questi giorni. 

SI doveva quindi ascoltare 
una relazione dell'assessore 
Carmelo Conte sul progetto 
di disinquinamento del golfo 
ma lo stesso assessore chie
deva uno slittamento a doma
ni per aver modo di aggior
nare il suo documento alla 
luce del risultati di una riu
nione che, a livello gover
nativo, doveva tenersi a Ro
ma nella giornata di ieri. E' 
stata esaminata e approvata 
la legge di modifica per la 
concessione di contributi a 
fondo perduto alle Imprese 
artigiane della Campania. 

SI e proceduto anche alla 
approvazione delle modifiche 
per gli Interventi straordina
ri a favore delle categorie e 
operatoci turistici e della ri
storazione; del contributo (40 
milioni) promozionale all'Isti
tuto campano per la storia 
della resistenza* la legge per 
gli interventi della Regione 
Campania in campo teatrale 
e musicale: la proposta di de
libera per l'assegnazione di 
fondi onde consentire all'ap
provazione del nuovo aspeda
le di Capodichlno dell'ente 
ospedaliero Pellegrini; la 
proposta di delibera per l'ac
corpamento dell'ospedale 
« Bottazzl » con l'ente ospeda
liero « Maresca » di Torre del 
Greco. Anche 1 conti consun
tivi della Regione erano ve
nuti finalmente in aula ma 
il presidente del collegio dei 
revisori dei conti, 11 social
democratico Alessandro Iriga
la, ha chiesto il rinvio della 
relazione alla seduta di que
sta mattina mentre per quan
to riguarda il rendiconto del
le spese di funzionamento del 
consiglio regionale per il 1977 
il collegio del revisori dei 
conti ne ha chiesto 11 rinvio 
a una prossima seduta. 

Mentre erano In corso 1 la
vori della assemblea nel cor
tile del Maschio Angioino era 
presente una folta delegazio
ne Bel corsisti paramedici ai 

quali è stata riconosciuta la 
retroattività al luglio scorso 
della corresponsione dell'In
dennità Integrativa mentre la 
relativa disposizione di legge 
faceva riferimento al primo 
settembre. 

Intanto 1 compagni consi
glieri regionali Angelo Flam
inia e Olovan Battista Perrot-
ta hanno rivolto all'assesso
re all'agricoltura, il democri
stiano Pino Amato, la seguen
te interrogazione: 

«Premesso che da tempo, 
anche su organi di stampa. 
viene messa in discussione 
la regolarità della gestione 
amministrativa degli ispetto
rati forestali di Avellino e Sa
lerno; che in relazione alle 
suddette irregolarità, sarebbe
ro stati Inviati esposti alla 
giunta regionale e alla ma
gistratura, che avrebbe aper
to una inchioda giudiziaria 
sui fatti denunciati, i sotto
scritti interrogano l'assesso
re all'agricoltura per sapere: 

1) se sono vere le suddette 
notizie e, più In particolare, 
per sapere: a) se In aggiun
ta al normale stipendio fra i 
funzionari del suddetti Ispet
torati viene ripartito il cospi
cuo fondo per le spese tec
niche relative al lavori ese
guiti dagli Ispettorati foresta
li; b) se i fondi assegnati 
agli ispettorati sono realmen
te gestiti al di fuori di ogni 
norma corrente, al punto che 
1 pagamenti verrebbero corri
sposti con assegni di conto 
corrente e senza regolari 
mandati di pagamento; 

2) Con quali criteri vengono 
decise le opere da realizza
re e se è vero, ad esempio, 
che è stato disposto uno stan
ziamento per una strada nel 
Comune di Avella condizionan
done la concessione alla pro
gettazione da parte di un tec
nico parente del capo del
l'Ispettorato e alla realizza
zione da parte di una deter
minata ditta appaltatrice; 

3) Con quali criteri viene 
assunto 11 personale giorna
liero e se è vero che, come 
capo cantiere, è stata assun
ta la figlia dell'Ispettore fo
restale di Avellino. 

Gli interroganti chiedono di 
conoscere, infine, le conclu
sioni dell'eventuale inchiesta 
disposta dall'assessorato alla 
agricoltura e 1 provvedimenti 
che la giunta regionale ha di
sposto • - , 

DOPO UNA DURA LOTTA 

A Benevento assegnati 
i primi alloggi Iacp 

BENEVENTO — Dopo due mesi di dure 
lotte gli assegnatari di case di edilizia 
economica e popolare hanno finalmente 
fatto chiarezza nell'intricata vicenda che 
vede oltre 500 alloggi dell'IACP, ultimati 
o quasi da molto mesi, che non vengono 
assegnati per ritardi, Inefficienze e in
curia. Ieri mattina, infatti, nella sala con
siliare del Comune di Benevento, 11 sin
daco Mazzoni, il presidente dell'IACP, Il 
segretario provinciale del SUNIA, l con
siglieri comunali del PCI e una delega
zione di assegnatari, si sono Incontrati 
ed hanno fatto, finalmente, il punto della 
situazione, dopo che una serie d'Incontri, 
avutasi nei giorni scorsi fra gli assegna
tari e gli enti pubblici, si era conclusa 
con un nulla di fatto per la solita pra
tica dello scaricabarile che ha contrad
distinto fin dall'inizio questa vicenda. 

Messi di fronte alle loro responsabilità 
giunta e IACP hanno affermato che la 
situazione è a buon punto tanto è vero 
che 1 100 alloggi di via Trieste e Trento. 
al rione Ferrovia, saranno abitabili dal 
primo dicembre, in quanto alla definiti
va agibilità mancano solo del piccoli la
vori per le Infrastrutture. Un altro ter-
mine definitivo, il primo aprile 1979 è 

stato fissato per l'assegnazione degli al
loggi a Capodlmonte, perché le Infrastrut
ture, soprattutto la rete delle fogne, de-
vono essere ancora completate. 

Per le case di Pace Vecchia, non è sta
to possibile fissare una data precisa, ma 
In compenso il sindaco Mazzoni ha dato 
lettura di un fonogramma ministeriale 
nel quale veniva stabilito l'esproprio dei 
terreni vicini alle case, cosi sarà possi
bile iniziare al più presto lo spostamento 
delle condotte di metano ad alta pressio
ne sulle quali gli alloggi pericolosamente 
sono stati costruiti. Anche se ci sarà da 
attendere qualche altro mese, per gli as
segnatari di Benevento si può parlare di 
una vera vittoria: infatti, senza le loro 
continue manifestazioni, 1 loro estenuan
ti Incontri, la situazione sarebbe ancora 
in alto mare. 

« E' stato un momento di soddisfazione 
notevole — dice uno di loro — ed un 
esemplo per tutta la cittadinanza di co
me la lotta democratica e di massa dà i 
suol frutti ». Comunque alla vicenda non 
è stata apposta la parola fine perché per 
evitare spiacevoli sorprese, continuerà la 
vigilanza sugli Impegni presi da parte 
degli assegnatari, del SUNIA e del PCI. 

Un'interessante esperienza 

Airola: positivi atti 
della giunta Pci-Dc 

AIROLA — Due importanti 
delibere sono state adottate 
nel corso dell'ultimo consiglio 
comunale ad Airola circa 1' 
allargamento del cimitero e 
la concessione a una coopera
tiva edilizia di un'area edi
ficabilc in attuazione della 
legge 16 per l'edilizia econo
mica e popolare. A trenta 
chilometri da Benevento. o V 

I tre 7000 abitanti, nella, va l lea 

CASERTA - Una lettera del giocatore-costruttore edile 

Allora è speculazione o no? 
CASERTA — Abbiamo rice
vuto da Giovanni Landolfi, 
consigliere de al Comune di 
Caserta una lunga lettera in 
relazione a quanto da noi 
scritto nell'articolo apparso 
sull'Unità del 26 settembre 
scorso sotto il titolo «Chi è 
il de Giovanni Landolfi: 
quel signore che ha perso al
l'ippodromo 350 milioni... ». 
Ecco il testo della lettera: 

« In riferimento all'articolo 
comparso sulla pagina regio
nale dell'Unità del 26 settem
bre mi consentirà di Interve
nire con la presente al fine 
di correggere alcune noti
zie date con molta disinvol
tura come veritiere. In ordine 
alla vicenda dell'omicidio di 
Tor di Valle, sono stato sen
tito dalla magistratura esclu
sivamente per stabilire la ri
spondenza delle giocate ef
fettuate presso un allibratore 
ufficiale. Faccio comunque ri
levare che la perdita è di 
gran lunga inferiore a quella 
riportata dal suo e da altri 
giornali, come del resto è pos
sibile evincere dagli atti uffi
ciali dell'Istruttoria ». 

Per quanto concerne le ac
cuse rivoltemi circa « la for
tuna costruita sull'assegnazio
ne dei suoli della 167». la 
prego di rilevare che: 

— la Commissione assegna
zione aree 167 era così com
posta: Maratta Pasquale 
(cons. mag); Giordano Giu
lio (cons. min.) sindaco 
(pres.): ingegnere capo Ge
nio Civile: ingenere capo uf
ficio tecnico comune: rappre
sentante Gescal (nominato 
da Roma): rappresentante 
IACP. Questa, giusta delibe
ra consiliare n. 108'20 del pri
mo luglio 65 protocollo 16929. 

— All'epoca ero consigliere 
indipendente eletto nella li
sta del PLI. 

— Faccio altresì rilevare 
che la 167 si è sviluppata al
l'interno del piano regolatore 
generale, per cui non vi è 
stato plusvalore per le aree 
limitrofe alla 167. in quanto 

I \ terreni erano già edif icaton. 
La vendita poi avveniva in 
seguito a ratifica di avvenuta 
assegnazione ed al prezzo sta
bilito dal tribunale di S. Ma
ria C.V. per esproprio effet
tuato dall'IACP nell'anno 
1952. Tale prezzo è rimasto 
inalterato fino al "75. 

Circa la richiesta di 2 mi
liardi fatta al comune in 
base a prezzi di mercato, è 
sembrato legittimo presen
tarla al fine di salvaguarda
re, con l'interruzione del ter
mini. interessi lesi dal ritar
do col quale rispetto ad 
espropri effettuati negli an
ni 12-12, il comune si muo
ve e a tutt'oggi non riesce 
ancora a stabilire l'ammon
tare della cifra dovuta. Il 
Comune è tuttavia Informa
to della disponibilità ad ac
cettare immediatamente la 
somma da calcolare in base 
alle disposizioni di legge su-

, gli espropri (noti bene che 
accelerando questi calcoli, il 
Comune rientra In possesso 
di 700-800 milioni, anticipati 
per opere di urbanizzazione 
della 167). 

In ordine poi all'afferma
zione dell'articolista secondo 
la quale avrei costruito sen
za « una lottizzazione conven
zionata » ed eludendo « tutta 
una serie di obblighi e one
ri », preciso che la lottizza
zione per 1 fabbricati cui ci 
si riferisce, e per i quali sono 
cointeressato, fu presentato 
in data 27-2'69, a norma del 
PRG e legge ponte 6867 nu
mero 765. In essa sono pre
viste opere di urbanizzazio
ne primaria e secondaria 
(strade, illuminazioni, fogne, 
zone verdi), a totale carico 
del lottizzante. Tali opere 
saranno trasferite a titolo 
gratuito nei termini di legge 
all'amministrazione comuna
le. Tale lottizzazione ebbe la 
prima approvazione 11 12-5-69, 
con voti favorevoli 26 su 26. 
ivi. quindi compresi quelli 
del gruppo consiliare PCI 

Detta lottizzazione fu tra
smessa al ministero dei La
vori Pubblici 11 quale, senti
to il parere del Consiglio su
periore del LL.PP. l'approva 
in data 12-2-70. infine veniva 
nuovamente approvata dal 
Comune per i maggiori one
ri previsti dal ministero (ve
di delibera n. 4812). 

Tanto era dovuto al fine 
di stabilire 11 mio buon di
ritto a veder pubblicata la 
verità sui fatti e le vicende 
oggetto dell'articolo in que
stione ». 

Fin qui le correzioni e le 
smentite che ci permettiamo 
di commentare punto per 
punto netto stesso ordine con 
il quale sono state espresse 
dal dottor Landolfi. 

O ln mento allomicidio di 
TOT di Valle il dottor 

Landolfi conferma tutti gli 
aspetti del suo coinvolgimene 
to nella vicenda romana nei 
termini da noi esposti. Fa 
solo rilevare che la perdita 
non è di 350 milioni, ma di 
una cifra inferiore, che il 
dottor ixindolfi si guarda be
ne, perà, dal precisare. 

O Sulle fortune economiche 
e politiche del dottor 

Landolfi che noi consideram
mo grettamente «integrate» 
con la questione della 167 
nella lettera si afferma: a) 
lo commissione asseanazioie 
della 767 era composta dai 
consiglieri Pasquale Marotta 
(democristiano, oggi con altri 
potente gestore di altre 167 
e spregiudicato imprenditore 
edile), Giulio Giordano (del 
MSI) e dal sindaco (demo-
cristianot e dagli altri nomi
nati d'ufficio. 

Siamo, come si vede, con 
Landolfi consigliere indipen
dente eletto nella lista del 
PLI, in pieno centro destra. 
Egli, poi. finge di non sa
pere che quasi tutte le asse
gnazioni di terreni effettuate 

da questa commissione sono 
state «guidate» da criteri 
molto discutibili e corrispon
denti in qualche caso ad in
teressi particolari. 

Molte assegnazioni sono sta
te effettuate dopo aver per
fezionato un accordo preven
tivo. Non è vero? 

Non è forse vero che con 
questo sistema « chiuso » i 
maggiori enti della città, 
sfruttando un meccanismo 
perverso presente nella leg
ge, sottratto ad ogni control
lo democratico, si sono ap
propriati di una larga fetta 
dei «benefici» indotti dalla 
cooperazione edilizia e dalla 
167? Ed il dottor Landolfi è 
proprio certo di non essere 
stato «favorito» — certo 
non lui soltanto — da que
sto sistema di gestione del
l'attività edilizia e della 
espansione urbana relative 
alla 167 e alla lottizzazione 
Preziosi? Via. siamo seri! Il 
suo «passaggio» alla DC 
non rappresenta anche il per
fezionamento politico di una 
già realizzata collocazione in 
un nuovo sistema di interes
si e di convenienze? b) Si 
esclude che la 167 abbia pro
dotto la valorizzazione dei ter
reni limitrofi, che sono noi 
quelli della lottizzazione Pre
ziosi (oggi nota come parco 
«Gabriella»), La nostra opi
nione si conferma da sé. Ma 
per essere più chiari faccia
mo un solo esempio. 

Non è la 167 che mette a 
disposizione della lottizzazio
ne Preziosi tutte le infrastrut
ture secondarie, che guarda 
caso, nella convenzione la 
amministrazione democristia
na e la Preziosi (leqai Lan
dolfi) avevano perfino di
menticato di farne cenno? 
gg| Nella richiesta di 2 mi-
^ ^ Hardt avanzata dalla si
gnorina Preziosi (leggi sem
pre Landolfi) nU'amministra-
zione comunale noi abbiamo 
sempre intravisto vn elemen
to ai limiti del doto. E* pro
prio possibile che un ufficio 
« dimentichi » i termini di 
scadenza per la richiesta di 
esproprio? 

Ed il consigliere comunale 
— ormai DC — iAindolfi ben 
informato perché direttamen
te interessato delle questioni. 
ha lasciato che Tamministra-
zione, che la collettività ca
desse nella trappola! Veda 
dottor Landolfi, diventa quasi 
un obbtigo per noi. e accedia
mo a queste conclusioni con 
riluttanza, pensare che lutto 
l'affare sia stato ben «conge
gnato*. Nella lettera sono 
adombrati giudizi di insipien
za sull'ufficio tecnico del co
mune. Ma non è questo l'uf
ficio che il dottor Landolfi 
assieme ad altri come lui, 
ha voluto? 

In conclusione: al di là 
di qualche imprecisione di 
nessun valore, la sostan
za politica del nostro arti
colo rimane pienamente con
fermato. 

RI, D. 

Caudina, Airola è 11 più gros
so centro industriale del San-
nio, e dalle ultime elezioni è 
governata da una giunta DC-
PCI, unica in Italia. 

Per quanto riguarda l'am
pliamento del cimitero è sta
to sconfitto il tentativo, fat
to dalia precedente gestione 
commissariale, di far preva-

• lerfl gli 4ntere66l. del privati 
Isti,, quelli,, p<ubbjici: infatti, 
a/ora ".In1" pòi, pei- costruire'^ 
una cappella si dovranno pa
gare 50-80 mila lire al metro 
quadro, e non più 3-5 mila 
lire. 

Di maggiore rilievo politi
co è la delibera di concessio
ne dell'area edificabilc alla 
cooperativa «l'Unità»; 1 com
ponenti di questa cooperati
va, in massima parte operai 
dell'Alfa-Cavi, da oltre due 
anni si battono per attuare 
11 loro progetto ma in passa
to hanno trovato un vero e 
proprio avversario nella ge
stione commissariale, che 
frapponendo continui ostaco
li burocratici ha cercato In 
tutti i modi di contrastare 
il progetto per non intacca
re gli interessi della locale 
speculazione edilizia. L'in
gresso dei comunisti in giun
ta e la tenacia dei 40 soci 
della cooperativa hanno fat
to sì che tutte le ulteriori 
resistenze fossero abbattute 

Ma cosa sono stati per Ai
rola. questi due anni di am
ministrazione DC - PCI? Lo 
chiediamo a Luigi Meccarlel-
lo. membro del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Cavi e vi
cesegretario della locale se
zione comunista: « Anche se 
permangono grosse difficoltà 
e gravi problemi. la nuova 
amministrazione ha dato un 
segnale nuovo sul modo di 
gestire la cosa pubblica. 

Come è andato avanti il 
rapporto con la DC? a Com
plessivamente bene: certo al
cune vecchie concezioni, co
me la gestione del potere 
per il potere, sono dure a 
morire, ma la fermezza e la 

vigilanza dei comunisti ha 
costretto il partito dello scu
do crociato a imboccare un' 
altra direzione ». 

Resta però l'anomalia del 
PSI all'opposizione... « Il PSI 
di Airola si è collocato vo
lutamente alla opposizione 
dopo che durante le tratta

t i v e per la formazione della 
t giunta erano state respinte 

le sue posizioni, tese sola-
'Tnéhte ad una' vantaggiosa 
'spartizione del potere senza 
alcun riferimento verso il pro
gramma. Rispetto a questo 
stato di cose il PCI e la DC 
decisero di dare vita al bi
partito, pur di evitare un'al
tra nefasta gestione commis
sariale. Clonostante, per noi 
il discorso resta aperto e 
slamo pronti a prendere In 
considerazione eventuali ri
pensamenti del PSI». 

E nel partito, cos'è cam
biato? 

Il partito è andato avanti 
sia come consensi che come 
elaborazione della proposta 
politica: certamente esistono 
dei ritardi, ma a tanti nostri 
a esaminatori ». ad Airola. 
possiamo rispondere che il 
potere non ci ha logorato ». 

Grave lutto 
del compagno 
D'Ambrosio 

Un grave lutto ha colpito 11 
compagno Michele D'Ambro
sio. segretario provinciale del 
PCI ad Avellino: la morte 
del padre Mario di appena 
58 anni. In questo momento 
di dolore, al compagno D'Am
brosio. alla madre, alle so
relle Vera, Mara e Liliana, ai 
familiari tutti giungano le 
espressioni del più vivo cor
doglio della federazione irpi-
na, del comitato regionale 
del PCI e dell'Unità. 

• Rappresentanti delle am
ministrazioni comunali della 

I zona Flegrea, della Regione 
i Campania, dell'AGIP, il pre-
| tore ed il sindaco di Bacoll, 
I compagno Franco Di Meo 

tornano a riunirsi oggi per 
discutere nuovamente del 
problemi, delle questioni e 

' delle preoccupazioni nate tra 
! gli abitanti della zona In re-
1 lozione ai lavori che l'AGIP 

ha Intrapreso sulla collina 
delle Mofete alla ricerca di 
nuove fonti di energia. Su 
quella zona, Infatti, la com
pagnia petrolifera sta proce
dendo — da circa due mesi 
— ad una serie di perfora
zioni per utilizzare il calore 
che proviene dalla viscere 
della terra. Un uso razionale 
di queste risorse geotermiche 
potrebbe permettere agli abl-

j tanti del Comune un'autono-
i mfa completa per quanto ri

guarda 11 fabbisogno di ener
gia elettrica. 

Ricerche per l'utilizzo delle 
acque termali, presenti in 
abbondanza nei Campi Fle-
grel, furono effettuate già nel 
1939 dalla SAFEN (società 
forze endogene, aggregata al
la SME). Il risultato di quel
le operazioni fu 11 ritrova
mento di acqua calda a 225 
gradi tra 350 e 600 metri di 
profondità. 

Il CIPE. nel 1975, decretò 
che ENI ed ENEL potevano 
svolgere ricerche geotermiche 
in Italia. Sulla scorta delle 
esperienze della SAFEN e del 
convegno nazionale delle re
gioni sull'energia geotermica 
tenutosi a Fiuggi, l'AGIP ac
certò che la zona più indica
ta per lo sfruttamento dell'e
nergia geotermica era pro
prio quella del Campi Fle-
grel. Fu cosi che 1 ricercatori 
della compagnia petrolifera, 
ottenuto 11 permesso nell'ot
tobre del 1977, iniziarono la 
perforazione del suolo sulla 
collinea delle Mofete. Dopo 
poco, però, sollecitato da va
rie prese di posizione che 
esprimevano perplessità e 
preoccupazione, 11 sindaco di 
Bacoll ordinò la sospensione 
dei lavori. Inoltre. 1 cittadini, 
allarmati e all'oscuro delle 
intenzioni dell'AGIP, hanno 
inviato al sindaco anche una 
petizione popolare di protesta 
contro la società. 

Come mai tanta preoccupa
zione da parte dei cittadini e 
delle autorità locali? 
• Nel ricordo della- gente è 
ancora . vivo- l'episodio del 

11941, quando uno del pozzi, 
scavato dalla SAFEN, scop
piò e per 4 mesi i vigneti 
intorno furono bruciati dal 
potente getto di acqua calda 
che saliva dalle viscere della 
terra e veniva fuori ad una 
temperatura di 225 gradi. Per 
rassicurare la popolazione il 
sindaco, oltre a sospendere 1 
lavori, ha anche convocato 
qualche tempo fa un dibatti
to pubblico al quale hanno 
partecipato i responsabili di
rigenti dell'AGIP. 

« Noi non abbiamo Inten
zione di ostacolare la ricerca 
ma siamo contro qualsiasi i-
niziativa calata dall'alto », ha 
affermato il sindaco Di Meo 
nell'Incontro aperto. L'ing. 
Verdiani, responsabile del
l'AGIP per le ricerche geo
termiche nell'Italia meridio
nale, ha riconosciuto questo 
error* di fondo della società 
e ha rassicurato la cittadi
nanza 

Per prima cosa ha escluso 
qualunque possibilità di peri
colo per 1 cittadini e per il 
territorio ed ha detto che sa
ranno adottate opportune 
misure per la prevenzione 
dell'inquinamento acustico e 
atmosferico. Il controllo di
retto dell'osservatorio vesu
viano rappresenta poi un ul
teriore motivo di sicurezza. 
L'ingegner Verdiani ha illu
strato anche le ipotest più 
probabili per l'utilizzo dell'e
nergia geotermica presente 
nel sottosuolo. 

Salvatore lliano 

I giovani del preawiamento assunti dalla Regione 

Ecco come assisteremo 
i produttori agrìcoli 

Sarà preparata una vera e propria banca dei dati - Solle
citata l'istituzione di un organismo per gli investimenti 

186 giovani, di cui 138 tecni
ci laureati e periti agrari, so
no stati assunti dalla Regione, 
attraverso le liste del preav-
vlamento, per realizzare un 
progetto speciale di assisten
za tecnica in agricoltura. 
• « Il progetto — commenta

no l giovani — rompe final
mente con la vecchia logica 
degli interventi occasionali e 
parziali, presentandosi come 
un elemento di novità che 
evidenzia finalmente un nuo
vo modo di affrontare 1 pro
blemi dell'agricoltura ». Il pro
getto, però — come del resto 
tutti quelli preawiamento — 
durerà solo dodici mesi. E poi? 
E poi c'è la proposta dei gio
vani. « Noi chiediamo che que
sta esperienza, unica in Ita
lia, non cada nel vuoto» — 
dice uno di loro 

« Troncare il progetto — 
leggiamo su un volantino — 
vuol dire soprattutto perdere 
un patrimonio tecnico che fa
ticosamente si sta acquistan
do». 

Qual è allora la proposta? 
Ne parliamo con Gennaro De 
Simone, Michele Manzo. 
Eduardo De Luise e Giorgio 
Franco, tutti laureati in 
agraria. 

« Noi — dicono — chiedia
mo uno strumento legislati
vo che recuperi tutta l'espe
rienza accumulata in questo 
anno di vita del progetto spe
ciale. In altre parole spingia
mo per la costituzione di una 
struttura pubblica capace di 
applicare le scelte di politica 
agraria e. contemporaneamen
te. di fornire informazioni ed 
assistenza ». 

«Tutto sommato — conti
nuano — non chiediamo nien
te di eccezionale, anche per
ché questa stessa esigenza è 
stata più volte riconosciuta 

da tutti i partiti e dalle stes
se organizzazioni sindacali. 
Ma finora nulla è stato fat
to ». 

Eppure non si parte da ze
ro, il materiale su cui lavo
rare non manca. Gennaro De 
Simone fa un esemplo: c'è — 
dice — una proposta di leg
ge presentata dal gruppo PCI 
alla Regione. E forse ce ne 
sono anche altre. Bene, per
ché non incominciare subito 
ad esaminarle? ». Del resto 
bastano poche considerazioni 
per fare una idea dell'utilità 
di un tale organismo. In Cam
pania ci sono terreni tra 1 più 
fertili d'Europa e la nostra 
regione è una delle prime 
d'Italia per produzione agri
cola. A questa enorme poten
zialità fa riscontro, pero, una 
sconcertante carenza di strut
ture e servizi. 

«Basta dire — commenta 
Michele Manzo — che oggi, 
In Campania, non si sa qua
si nulla sulle risorse disponi
bili, sulla loro reale utilizza
zione, sulla vocazione produt
tiva del singoli territori» 

A questa situazione si cerca 
di rispondere, ora, con 11 pro
getto speciale. Costato poco 
più di 1 miliardo, è iniziato 
due mesi fa e dovrebbe ter
minare nel giugno del 1979. In 
questo primo periodo 1 gio
vani hanno seguito un corso 
di formazione generale. Suc
cessivamente, in altri tre me
si, acquisteranno diverse spe
cializzazioni, a seconda delle 
caratteristiche produttive del 
territori in cui dovranno ope
rare. Saranno infatti divisi In 
gruppi e dislocati presso 1 va
ri uffici agricoli di zona. 

Dopo questa fase di forma
zione sono previsti interventi 
pratici. In massima parte si 

tratterà di preparare una ve
ra e propria banca di dati. 
Cosi facendo si provvederà an
che alla Individuazione di 
micro-zone omogenee, neces- > 
sarta per programmare gli in
vestimenti e lo sviluppo. E tra ' 
gli altri obiettivi c'è anche • 
quello di una diffusione della 
contabilità aziendale. Solo ' 
cosi l'agricoltore potrà sapere -
con certezza cosa e quanto .' 
produrre e In base, appunto. ; 
al controllo degli investimenti 
e del ricavi. Un'altra Indagine > 
sarà condotta sulle coopera
tive. 

« Cercheremo — spiegano 
Eduardo De Luise e Giorgio 
Franco — di dare il quadro 
completo della situazione: 
quante cooperative ci sono, 
dove sono localizzate. E per 
ognuna indicheremo la consi
stenza produttiva e quindi le 
effettive capacità lavorati
ve» Ma complessivamente il 
progetto è molto più arti
colato, tanto da Includere — 
tra le altre — anche una ri
cerca sull'agro-turismo. 

«Questa banca di dati — 
commenta Gennaro De Simo
ne — potrebbe comunque ser-, 
vlre a ben poco se contempo- ' 
rancamente non si provve
derà a Istituire quella strut
tura che dovrà servirsene. So
lo in questo modo potranno 
essere sfruttate al massimo 
tutte le risorse — in termini, 
di uomini, strutture e terri
tori — di cui la Campania di
spone ». « Troppo spesso, in
fatti — dice Michele Man-; 
zo — si è investito dove non ' 
c'era più niente da sfruttare 
e si sono lasciati all'asciutto 
territori e aziende con grandi 
potenzialità produttive». E i 
risultati di una tale politica. 
purtropDO. sono davanti agli 
occhi di tutti. 

A Castellammare 
il nuovo 

traghetto 
« Verga » 

La nuova nave traghetto « Ver
ga », dopo essere stata consegna
ta dall'ltalcanticri, che l'ha co
struita a Castellammare di Stafaia, 
alla Tirreni* di navigazione, è sta
ta presentata ne! porto dt Napoli 
ad autoriti, ed i gii entrata in 
esercizio. 

La *. Verga » è la secondi (do
po la gemella « Deledda > entrata 
in servizio il primo luglio scor
so) di undici navi-traghetto, che 
la Tirrenla sia facendo costruire — 
e che scranno pronte via via en
tro il 1980 — allo scopo di po
tenziare e di riqualificare i propri 
collegamenti fra la penisola italia
na, la Sardegna, la Sicilia ed altri 
Paesi del Mediterraneo. 

Con l'immissione della « Deled-
da » e ora della « Verga » si com
pleta quindi l'adeguamento della 
linea fra il porto di Civitavecchia 
e to scalo di Olbia. Finora, que
sto collegamento è sempre stato 
servito da navi convenzionali, cioè 
da navi che avevano una limita
tissima capaciti di trasporto auto 
e nessuna in fatto di automezzi 
pesanti. 

• Deledda a e « Verga >, invece. 
sono traghetti modernissimi (fra 
l'altro, il loro apparato motore • 
i loro automatismi ne fanno uniti 
d'avanguardia), possono ognuno 
trasportare, ad una velociti di 21 
nodi e mezzo, fino a mille pas
seggeri, 300 automobili (o in al
ternativa, 42 semirimorchi, lunghi 
12 metri ognuno, più 80 automo
bili). La stazza di ciascuno del 
due traghetti è di circa 7 mila 
tonnellate. 

L'immissione delle due uniti 
porterà le relazioni turistiche • 
commerciali Ira il Centro-Italia e 
Il Nord-Sardegna ad un notevole 
livello di efficienza e di confort a 
tutto vantaggio dello sviluppo del 
traffico passeggeri, auto al seguito 
e automezzi carichi «li merce. 

Nel corso della presentazione, 
il presidente della Tirreni». Nunz 
D. D'Angelo, dopo aver porto il 
saluto agli ospiti, ha illustrato le 
linee di sviluppo dei servizi • del
la flotta della Società. 

Martedì 1. novembre 

Al Palasport primo concerto 
della Accademia napoletana 

Il 1. novembre. l'Accade
mia Musicale Napoletana, 
sotto l'egida dell'assessora
to alla cultura e alla pubbli
ca istruzione del Comune di 
Napoli, riprenderà la sua at
tività con un concerto della 
Orchestra Filarmonica di Pra
ga diretta da Josef Hrncir. 
In programma, il Poema Sin
fonico « Tarass Bulba » di Ja-
nacek. il Poema Sinfonico 
< Moldava > di Smetana e la 
Sinfonia n. 4 di Mahler. Il 
concerto avrà luogo al Pala
sport alle ore 20. 

L'avvenimento, decisamente, 
esula dall'ambito di quelle pe
culiarità che hanno caratte
rizzato per un lungo arco di 
anni, l'attività del sodalizio 
napoletano, attività destinata 
essenzialmente ad un pubbli
co limitato ed orientata so
prattutto verso un settore par
ticolare della cultura musica
le: quello cameristico. L'in
contro con un pubblico assai 
più vasto, e senza discrimina
zioni di generi, è l'obiettivo 
che l'Accademia immediata
mente si pone, sensibile alle 
nuove esigenze di fruizione 
musicale che, avvertite par
ticolarmente dai giovani, si 
sono affermate, con ritmo cre
scente in questi ultimi anni. 
Un'opera, dunque, di diffusio
ne della cultura musicale che 
si propone, tra l'altro, di mi
gliorare quei collegamenti 
con le giovani forze che ope
rano nel settore della musi
ca. compito già svolto, spes
so con esiti rimarchevoli. dal
l'Accademia fin dalla sua 
fondazione. 

Doix) la manifestazione 
inaugurale, il 20 novembre. 
alle ore 20. al Teatro Poli
teama è fissato il concerto 
del Quartetto Italiano che 
eseguirà musiche di Mozart. 
Beethoven e Schubert. Nello 
stesso teatro, lunedi 27 no
vembre, il pianista Michele 
Campanella terrà un concer
to eseguendo musiche di Do
menico Scarlatti, Clementi, 
Beethoven e Liszt. Il 18 di
cembre. ancora al Politeama, 
il pianista Nikita Magaloff, 
eseguirà musiche di Scriabin. 
Rachmaninoff, Strawinsky e 
Mussorgsky. 

Inaugurata 
la nuova 

sede OTM 
E' stata inaugurata la se

de, ampliata e completamen
te rinnovata dell'OTM, l'Or
ganizzazione per il Turismo 
di Massa. Ai locali originari, 
siti al dodicesimo piano del 
palazzo di via Cervantes 55, 
ne sono stati annessi altri, 
più ampi che consentiranno 
di estendere e migliorare i 
rapporti deU'OTM con i suoi 
numerosi clienti. 

Molti di questi erano pre
senti alla cerimonia inaugu
rale: rappresentati di Crai 
aziendali, di consigli di fab
brica, dell'Amalia. dell'Ital-
turlst, della Sato, della Fran-
ce Europe Tourisme, dell'Ital-
vacanze, di Ventana; ospite 
d'onore il Console della RDT. 
Detlef Handschke. cui ha 
dato il benvenuto il pre
sidente della cooperativa. 
Carlo Niola. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Don Fausto (Sancarluccio) 
Sinfonia di autunno (Acacia. Fiorentini) 
L'albero degli zoccoli (NO) 
Il dittatore del libero ttato di Banana* (Acanto. Ritz) 

TEATRI 

Tete-CILEA (Via Sta Domenico 
fono 656.265) 
Alle ore 21.30: Pettolone. di 
P. Trincherà. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
• Don Fatato », di A. Retilo. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.722) 
Al!e 17 e 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soccorso • di G. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monta 41 Dio • 
Tel. 401.643) 
Da giovedì 26: « Riproviamoci 
amore mio », di Schi»gal. 

DIANA (Via Loca Giordeno - Te-
lelono 37.75.27) 
Alle ora 2 1 . spettacelo musicale 
con Roberto Murolo a Mario 
Abate. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via >. De Mara, 19 

Tel. 377.046) 

Una ¥ita davanti a se, con 5. 
S grtortt - DR 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci 19 
Tel. 662.114) 
Finalmente arme l'antere, con B. 
Reynolds - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(16-22.30) 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Vìa Mentecahrario, 16 
Tel. 412410) 
L'uomo dai 7 capestri. con P. 
Newman - A 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Penici) 
Riposo 

CINETICA ALTRO (Via Pert'AI-
ba, 30) 
Dillinger è morto, con M. Picco
li • DR (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Peeiltlpo 346) 
(17.30-21) 
Il maestro a Margherita, con U. 
Tognazzl • DR 

RITZ (Via Pepsina, 55 • Telefo
no 216.510) 
Il dittatore dello stato lìbero 
41 Sananas, con W. Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vomero) 
Mondo futuro 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
I l rassegna cinematografica « In-
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sintonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Inferno in Florida, con A. Car-
radine - A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. I 
n. 70 - Tel, 416.731) 
Squadra antimalia 

AUCUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimafia 

CORSO (Cono Meridional* • Telo-
fono 339.911) 
Porci con la P 38, con M. Porel 
e G. Ferletti - A (VM 18) 

DELLE PALME (Vkote Vetraria 
Tel. 418.134) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681300 ) 
F.I3.T. 

EXCELSIOR (Via Mila*» - Tele
fono 266479 ) 
Zìe Adolfo le art* Fabror, con 
A. Cetentano - SA 

FIAMMA (Via C. Feerie 46 - Te
lefono 4 1 6 3 6 6 ) 
lo «ero te tigri affi tiara, con 
P. Villaggio - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Primo amare, con U. Tognazzi 
- DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.860) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton • A 

ODEON (Piazza Piedierotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Porci con la P 38, con M. Porci 
e G. Pentiti - A (VM 18) 

ROXY (Vìa Tarsia • Taf. 343.145) 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loria. 59 
Tel. 415.572) 
L'arma, con C Cardinale • DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via ParsJeflo Claudio 
Tel. 377.037) 
Andremo tetti in Paradise 

ACANTO (Viale Angusto - Tele
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
I l dittatore lìbero dello ttato 
di Banana*, con W. Alien - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cosi come tei con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Pietà San Vi
tale . Tel, 616303 ) 
Cosi come sei, con M. Mastroian-
ni . DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
Tei. 3 7 7 3 6 3 ) 
Zie Adolfo ie arte Fffcrer, con 
A. Celentano • SA 

ARGO (Vie Alesassi ere Pcerie, 4 
Tei. 224.764) 
EaTKHsStlVel SteV 

ARISTON (Vie Meronan 37 - Te
latene 3 7 7 3 5 2 ) 
Pretty Baby, con B. Sheilds • 
DR ( V M 18) 

AVION (V4e degli Astraeteti - Te
lefono 74132 .64) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Cementano - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Enfgma roseo, con Fabio Testi 
- G 

DIANA (Via Loca Giordano • Te-
Icfoeo 377327 ) 
Spettacolo musicale 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Pomo ezhlbltion 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Taf. 293.423) 
Sex aaìbition 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tet. 2 9 1 3 0 9 ) 
Zombi con K Emge - DR 
(VM 18) 

GLORIA • B • 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Cure - A 

MIGNON (Via Armando D i n - Te
lefono 3 2 4 3 9 3 ) 
ExeUtalfve star 

PLAZA (Vie Kerbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Enigma roseo, con F. Testi • G 

TITANUS (Coreo Novera 37 - Te
lefono 268.122) 
I piaceri privati d) mie moglie 

AURE VISIONI 
AMERICA (Via rito Angfinl, n- 2 

Tel. 248362 ) 
Alke's Restaurant 

ASTORIA (teflte Tarsie • Telefo
no 348.723) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mseteceenanr, 109 
Taf. 206470 ) 
La via detta proatrturiene 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te
lefono 619.280) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conta di Revo, 16 
Tel. 341.222) 
Zombi, con D. Erige 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Sexy Jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Legelli - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnese 33 
Tel. 760.17.12) 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Csterao del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Il trapianto, con C G:uHre 
C (VM 14) 

PIERROT (Vìa A.C De Mei* 58 
Tel. 756.78.02) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber - G 

POSILLIPO (Via PosIHipe, 68-A 
Tel. 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Agente 007: ona cassata di 
manti, con S. Coruvery - A 

QUADRIFOGLIO (V.le 
ri • Tel. 616325 ) 
La polizia li veole morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

VALENTINO (Vie 
63 -Tel, 7673536) 
Le roboie eoi esorti vlveeti, con 
G. Patterson • DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. PierJtelll, S 
Tel. 377337 ) 
Lee Angeles: eeeedra criminale, 
con C, Potts - DR (VM 14) 


